IN DIALOGO CON GESÙ
Non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge
Gesù è vero profeta del Dio vivente. Anzi Lui è più che profeta. Il profeta dice la Parola di Dio. Gesù invece è la Parola del Padre che si è fatta carne, È venuto ad abitare in mezzo a noi per darci la grazia e la verità. Gesù è anche la Verità, la Luce, la Vita del Padre. Il Padre non ha altra Parola, altra Luce, altra Vita, altra Verità all’infuori di Cristo Gesù. In Lui si compie quanto il Signore Dio ha detto nel Deuteronomio, promettendo al suo popolo un profeta pari a Mosè: “Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicendo: “Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia”. Il Signore mi rispose: “Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire”. Forse potresti dire nel tuo cuore: “Come riconosceremo la parola che il Signore non ha detto?”. Quando il profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha detta per presunzione. Non devi aver paura di lui (Dt 18,15-22). I segni per conoscere la verità li abbiamo tutti. Basta applicarli. 
Secondo quanto il Signore dice in questa profezia – “Quando il profeta parlerà in nome del Signore e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l’ha detta il Signore. Il profeta l’ha detta per presunzione. Non devi aver paura di lui” –, poiché tutto il Vangelo in ogni sua Parola è purissima profezia proferita nel proprio nome da Cristo Gesù, sarebbe sufficiente che una sola sua Parola non si avverasse, per dichiarare Cristo Gesù non più Profeta, non più Messia, non più Dio, non più Figlio di Dio. Invece da quando Lui ha parlato, e sono passati ormai duemila anni, dobbiamo affermare che ogni sua Parola  è purissima verità. Si è sempre compiuta, sempre si compie, sempre si compirà. Se la Parola è stata proferita come profezia assoluta, si è compiuta come profezia assoluta. Se l’ha proferita come profezia condizionata, come profezia condizionata si è sempre realizzata. Nessun uomo possiede la potestà di proferire una parola che anche si compie. Ogni uomo può dire molte parole, può scrivere molteplici libri, può promettere ogni cosa, ma nulla mai si compirà. Si compirà solo la Parola di Gesù Signore. La sua Parola è verità eterna. È profezia immortale. Il cielo e la terra passeranno ma della Legge e del Vangelo neanche un piccolo segno o uno iota passeranno. Significa che se Dio ha detto che la sua benedizione è solo nei Comandamenti e nell’obbedienza ad essi, la benedizione è solo nell’obbedienza. L’uomo può inventare tutte le leggi di progresso o di civiltà, disobbedisce ai Comandamenti della Legge del Signore, entra in una maledizione di morte. Essendo l’aborto, il divorzio, l’eutanasia, mille altre ritrovati dell’era attuale tutte leggi in opposizione, in contrasto, in violazione della Legge del Signore, essi porteranno sull’umanità solo morte e maledizioni, disastri di ogni genere. La vita è solo nella Legge del nostro Dio. 
Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli (Mt 5,17-19).  

La verità di un insegnamento, di una pastorale, di un ammaestramento consiste proprio nel formare ad osservare anche le più piccole prescrizioni della Legge, del Vangelo, della Rivelazione. La vita sulla terra passa anche per le minime prescrizioni, i comandi più piccoli. Sono piccoli ai nostri occhi, ma non agli occhi del Signore. Per il Signore ogni sua Parola è uguale ad ogni altra sua Parola. È contro il Vangelo, contro la Rivelazione, distinguere nella Parola del Signore verità primarie, verità secondarie, verità importanti, verità meno importanti. Gesù dice che è il piccolo, il minimo – non il meno importante -  comandamento o la piccola, la minima prescrizione della Legge che ci farà grandi nel regno dei cieli. Il discepolo di Gesù, se vuole parlare secondo verità, deve parlare come Gesù. Gesù parla dal cuore del Padre e lui deve parlare dal cuore di Cristo. Ma per parlare dal cuore di Cristo, deve abitare nel cuore di Cristo, come Cristo abita nel cuore del Padre. La conformità nella Parola nasce dalla conformità di vita, di cuore, di mente, di desiderio, di volontà. Se c’è difformità di vita, ci sarà sempre difformità di Parola, difformità di pensiero, difformità di valutazione, difformità di insegnamento. Quando si diviene con Cristo una cosa sola, allora si pensa alla maniera di Cristo e alla maniera di Cristo anche si parla. Finché ci sarà separazione tra il pensiero di Cristo e il pensiero del cristiano, è il segno che c’è anche difformità di vita. Vita diversa, pensiero diverso, parola diversa. Chi vuole parlare come Cristo, deve vivere anche come Cristo. Si vive come Cristo, vivendo per Cristo, in Cristo, con Cristo, prestando perfetta obbedienza alla sua Parola.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la vita di Cristo Gesù sia vita di ogni suo discepolo.
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